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Dopo l'accordo raggiunto dai 

ministri dell'Agricoltura della CEE 

Primi risultati 
positivi 

a Bruxelles 
Ora si fratta di rafforzare l'iniziativa • Le questioni non 
risolte degli allevamenti e delle giacenze di burro • Le in
tegrazioni per i coltivatori italiani - Problemi aperti 

L'accordo raggiunto sabato 
scorso a Bruxelles dai ministri 
dell'agricoltura della Comunità 
è certamente pieno di contrad
dizioni o di pericoli, ma con
tiene anche alcuni elementi po
sitivi. 

L'accordo non risolve intanto 
la più grave • situazione della 
agricoltura comunitaria che è 
quella dell'allevamento. La « ge
rarchia » dei prezzi stabiliti ri
schia di aggravare gli squilibri 
e le distorsioni tradi?ionali del
la politica agricola comunitaria 
a carico del consumatore, de
gli allevatori e dei contribuen
ti della Comunità. Intendiamo 
dire che c'è il rischio che au: 
mentino ancora le giacenze di 
burro comunitario (e le spese 
relative) senza beneficio per i 
consumatori e gli allevatori 
delle zone più sfavorite (come 
H nostro paese). Né è stato af
frontato e risolto il grave pro
blema degli importi compensa
tivi valutari (le imposte a con
guaglio delle differenze di prez
zo tra i prodotti agricoli dei 
vari paesi risultanti dalle va
riazioni dei cambi monetari) che 
stanno mettendo in croce uno 
dopo l'altro tutti i settori del
la nostra agricoltura (dal latte 
e dalla carne si sta passando 
al vino). E si potrebbe conti
nuare. 

H fatto positivo che voglia
mo sottolineare è costituito dal
la sconfitta dell'impostazione 
che il commissario all'agricol
tura Lardinois. in difesa degli 
interessi tradizionalmente domi
nanti della Comunità, aveva 
voluto dare nel proporre non 
solo modifica dei prezzi ma an
che abolizioni di regolamenti 
comunitari. 

Ridimensionato è stato cosi 
in parte il tentativo di assicu
rare ai monopo,; un aumento 
di prezzo per lo zucchero spro
porzionato rispetto al modesto 
aumento dei prezzi concesso ai 
bieticoltori. Sconfitta è stata to
talmente la pretesa di voler 
imporre ai produttori e ai con
sumatori inglesi l'abolizione del 
sistema del edeficiency pay-
ment». tradizionale dell'econo
mia britannica, attraverso il 
quale il prezzo pagato dai con
sumatori risulta più basso di 
quello garantito ai produttori 
agricoli. I laburisti hanno ot
tenuto a favore dei loro con
sumatori il mantenimento, in 
gran parte a spese del FEOGA. 
di questi contributi per tutto 
Il settore della carne e dei pro
dotti lattiero-caseari. 

E' un primo successo, dopo 
la sconfitta dei conservatori, del 
nuovo governo inglese che non 
solo ha ottenuto, per quest'anno, 
un notevole aiuto per gli agri
coltori e per i consumatori bri
tannici. ma ha mantenuto aper
ta la via per continuare una 
trattativa per una radicale re
visione del tipo di politica pro
tezionistica agricola portata 
avanti finora dalla Comunità. 

Sconfitta è stata (e per la 
seconda volta dopo il tentativo 
€ fallito» di ridurre nel '73 la 
integrazione dell'olio) la prete

s a della Commissione esecuti
va di coprire le maggiori spe
se dovute alle enormi giacenze 
di burro olandese e francese. 
e a tutti gli intrallazzi a que-

• ste collegate, riducendo o ad
dirittura annullando la spesa 
per l'integrazione dell'olio d'oli
va e del grano duro. 
• La Commissione esecutiva in
vece di proporre modifiche mi
glioratrici del sistema voleva 
utilizzare i difetti dell'attuazio
ne del regolamento che hanno 
favorito frantoiani, pastificatori 
e rendita fondiaria, per privare 
l'economia italiana di una en
trata di circa 300 miliardi, ed 
un milione e mezzo di piccoli 
produttori di una vera e pro
pria integrazione di reddito. 

- Se questo disegno è stato 
sventato si deve soprattutto al 
fatto che ad iniziativa dei co
munisti il Parlamento italiano. 
rovesciando una prassi perni
ciosa consolidatasi in passato, 
invece di discutere a posteriori 
le decisioni comunitarie, ha 
chiesto di discuterle prima, fis
sando. attraverso una serie di 
dibattiti, in un documento ap
provato dalla quasi unanimità 
delle forze dell'arco costituzio
nale un mandato praticamente 
Inderogabile che è servito non 
a limitare i poteri del negozia
tore italiano ma ad aumentarne 
la capacità contrattuale. 
" Stabilito però che le somme 
del FEOGA resteranno all'Ita
lia. bisogna subito operare per
ché. a partire dal prossimo 
raccolto, queste somme serva
no ad impedire che i piccoli 
produttori vengano derubati, co
me è avvenuto l'anno scorso. 
dagli speculatori: servano cioè 
per mantenere l'integrazione ai 
più piccoli e per trasferire ai 
consumatori di pasta e di olio in 
forma di riduzione o almeno 
di conter.imento dei prezzi gli 
stanziamenti del FEOGA. men
tre deve essere affrontato, in 
vista di una nuova regolamen
tazione. il problema dell'ammo
dernamento delle colture, della 
creazione di grandi e moderni 
oleifici cooperativi al servizio 
dei produttori e dei consuma
tori. 

La riunione di Bruxelles ha 
• tutt'allro che consolidato, pe
raltro. la politica agricola co
munitaria. Cambiata è infatti 
la situazione dei mercati mon-

. diali e del rapporto tra prez
zi agricoli europei e prezzi del 
mercato mondiale. Tutti i mec
canismi di mercato della Co-

• munita erano stati rivolti a 
preservare l'area comunitaria 

, dai bassi prezzi del mercato 
' mondiale. Questa situazione non 
. esiste più per molti settori. 

Vengono avanti invece altre esi-
| P K che la politica comuni

taria aveva trascurato rappre
sentate dalla penuria di deter
minate produzioni, e della ne
cessità di intervenire per evi
tare, pur salvaguardando i red
diti dei produttori contadini, au
menti di prezzi al consumo che 
aggravino i processi inflazioni
stici in corso. 

La partita quindi tra la vec
chia politica protezionistica del
la Comunità e altre forme di 
intervento (tipo integrazione 
personale dei redditi o tipo 
« deflciency payment ») è tut-
t'altro che chiusa. 

Infine — e l'allargamento del
la Comunità sta enormemente 
contribuendo a mettere in chia
ro questo aspetto — è entrato 
in crisi il tentativo di accen
tramento burocratico ammini
strativo a Bruxelles della poli
tica agricola comunitaria e del
la sua strumentazione. Data la 
diversità delle situazioni am
bientali. strutturali, produttive 
delle varie regioni della co
munità tuttavia nulla può es
sere più nefasto di un accen
tramento che non lascia alle 
singole realtà nazionali ed an
che alle realtà regionali una 
libera e responsabile autonomia 
di decisione soprattutto per 
quanto riguarda gli interventi 
strutturali. 

Nicola Cipolla 

SI ESTENDE LA FRATTURA NEL REGIME DI LISBONA 

Centinaia di ufficiali portoghesi 
denunciano la «farsa» oltranzista 
I generali « rappresentano soltanto se stessi e la loro paura civica e morale » 
Solidarietà con i colleghi ammutinati - Altri segni di inquietudine al vertice 

Conferenza stampa 

di Bonalumi a Roma 

LE PROVE DEL WATERGATE 
Il rapporto segreto del Gran giuri federale che al primi del mese 

rinviò a giudizio sette « uomini di Nixon », è stato consegnato dal giudice 
Sirica alla Commissione giudiziaria della Camera, che conduce l'inchiesta 
relativa alla richiesta di « impeachment » del Presidente. La foto mostra 
John Doar, consigliere di maggioranza della Commissione, mentre porta 
— scortato dalla polizia — una borsa-valigia piena di documenti, che costi
tuiscono appunto gli elementi probanti delle investigazioni del Gran giurì. 

IL FRELIMO: 
« Continuare 

la lotta » 
DAR ES SALAAM.' 27 

Il vice-presidente del « Fron
te per la liberazione del Mo
zambico » (FRELIMO). Mar
cellino Dos Santos, ha respinto 
le tesi — sostenute dall'ex vice
capo di stato maggiore porto
ghese. generale Spinola, a fa
vore di una « federazione » fra 
il Portogallo e le sue colonie 
africane. 

Nel corso di un'intervista ra
diofonica concessa a Dar es 
Salaam. Dos Santos ha dichia
rato che una « federazione * del 
genere sarebbe una manovra 
per mantenere il sistema por
toghese di « oppressione e sfrut
tamento » in Africa. « Spinola 
— ha detto — è un generale di 
63 anni con una filosofia fasci
sta e un'ideologia fascista ». 

Dos Santos ha aggiunto che 
alcuni settori degli ambienti di
rigenti portoghesi credono di 
potere perpetuare il dominio 
portoghese 

La crisi in Portogallo è co
munque. ha detto Dos Santos, 
un risultalo delle vittorie mili
tari dei guerriglieri nei tre ter
ritori in questione, e 11 nemico 
è più debole di prima. Ciò che 
dobbiamo fare è intensificare 
la nostra lotta per distruggere 
completamente i colonialisti por
toghesi ». 

NUOVAMENTE IN FASE ACUTA LA CRISI IN ETIOPIA 

BLOCCATA LA CITTA' DI ASMARA 
DISSENSI NELLE FORZE ARMATE 

Arrestati nel capoluogo eritreo il capo della polizia e il comandante della seconda divisione - Contra
stanti appelli trasmessi dalla radio - Il Fronte di liberazione dell'Eritrea intensifica le sue operazioni 

ADDIS ABEBA, 27 
l a tensione in Etiopia non 

solo non accenna a diminuire. 
ma sembra ora dividere le 
stesse forze armate che furo
no al centro del movimento 
iniziato il mese scorso. Men
tre infatti l'Asmara è ancora 
una volta in mano a unità 
ribelli, da Addis Abeba un co
municato di altri settori del
l'esercito parla di « complot
to sventato ». La base aerea 

Pompidou: no 
al controllo 

USA sulla CEE 
PARIGI. 27. 

Pompidou ha detto che la 
Francia non darà il suo con
senso alla partecipazione degli 
Stati Uniti al processo di ela
borazione delle decisioni che i 
paesi europei intendano prende
re circa il loro futuro. La di
chiarazione di Pompidou è sta
ta intesa come una polemica 
ai tentativi attuati da Kissin-
ger per guadagnare alla tesi 
Washington l'appoggio di Bonn 
e della Gran Bretagna. 

Pompidou. nel contesto delle 
dichiarazioni poi riportate alla 
stampa dal ministro per l'infor
mazione Lecat. ha detto che la 
Francia è disposta a prendere 
parte a contatti di più ampia 
portata tra i paesi della CEE e 
gli Stati Uniti, ma a scopi in
formativi. « Se ciò che si cerca. 
invece, è il consenso anticipato 
degli Stati Uniti, a cui la co
munità europea deve sottomet
tere il suo futuro assetto e la 
progressiva costruzione della 
sua identità, allora la Francia 
non può essere d'accordo » ha 
detto il presidente. 

Aumentato del 6% 
il reddito 

nazionale del 1973 
L'Istituto di statistica ha in

viato al ministero del Bilancio 
i principali dati della contabi
lità nazionale che serviranno a 
compilare la «Relazione gene
rale » prevista per il 31 marzo. 
Risulta che il reddito nazionale 
è aumentato nel 1973 del 6'c, 
in una misura un po' più ele
vata del previsto, e che gli 
investimenti nell'industria sono 
« in piena ripresa ». L'agricol
tura ha realizzato soltanto 4.600 
miliardi di produzione, con una 
ripresa rispetto al 1972. ma ri
manendo complessivamente sem
pre in una posizione stagnante. 
Anche l'edilizia è un settore 
stagnante. 

L'incremento del reddito si 
è realizzato dunque essenzial
mente nell'industria, che au
menta la produzione del 9.2% 
(ma in gennaio si registrava un 
incremento del 15^) e dalle 
attività terziarie la cui inci
denza nella formazione dei con
ti è gonfiata dall'aumento dei 
prezzi e dei costi di distribu
zione. 

I benefici dello sviluppo in
dustriale. peraltro, non risulte
rebbero a vantaggio né delle 
imprese manifatturiere — che 
continuano a denunciare meno 
profitti delle aziende di inter
mediazione finanziaria e com
merciale — né dei lavoratori 
dipendenti, la cui quota sul 
reddito nazionale sarebbe anco
ra diminuita rispetto al 58% 
di un anno fa. 

di Debre-Zeidt. a 45 km. dal
la capitale, è sempre circon
data da un reparto di para
cadutisti. 

La città di Asmara, comun
que. è tuttora isolata dal mon
do esterno: unità della polizia 
e reparti « ribelli » ' occupa
no l'aeroporto e bloccano le 
principali vie di uscita dalla 
città, mentre è confermato 
che sono stati arrestati, da 
parte di sottufficiali e agenti 
di polizia, il comandante del
la seconda divisione, generale 
Seyum Gadle Giorgis. e il ca
po della polizia di Asmara. 
generale Gashaw Zeleke. I due 
sono stati arrestati nell'ufficio 
di Zeleke; a quanto sembra, 
il generale Giorgis sarebbe 
stato arrestato soltanto per
ché in quel momento si tro
vava in visita al capo della 
polizia. Tutti sono stati più 
tardi rilasciati. 

Sui motivi dell'arresto del 
capo della polizia, i ribelli 
non hanno • fornito chiari
menti. Circa i motivi della 
nuova sedizione nella capita
le eritrea, invece, è indicati
va una trasmissione effettua
ta questa notte da Radio 
Asmara a nome di non me
glio identificate « Forze arma
te del Nord». Nella trasmis
sione si affermava fra l'al
tro: « 

— dopo un mese di discus
sioni e di promesse, consta
tiamo che la nostra situazio
ne in seno all'esercito non è 
mutata; 

— manterremo chiuso l'ae
roporto finché non saranno 
state ristabilite le comunica
zioni radio con la base aerea 
di Debre-Zeidt, vicino ad Ad
dis Abeba; 

— i servizi di sicurezza ed 
i civili sono invitati a unirsi 
al «Comitato di rivendica-
zone » militare. 

Da questo « comunicato » 
sembra debbano trarsi due 
conseguenze: 1) che i paras 
hanno circondato la base ae
rea di Debre-Zeidt per Impe
dire agli avieri di unirsi alla 

ribellione: 2) che i militari ri
tengono insoddisfacente la de
cisione di Hailé Salassié di 
nominare una * commissione 
d'inchiesta » sull'operato degli 
ex-ministri. 

Da fonti governative si è 
appreso che II governatore 
dell'Eritrea, generale Debbe 
Haile-Mariam. è partito alla 
volta di Addis Abeba per sot
toporre al governo centrale le 
richieste delle « forze armate 
del Nord ». Ma con queste ri
chieste sembrano non concor
dare i reparti militari di stan
za nella capitale imperiale (o 
quanto meno II vertice «cen
trale» della gerarchia milita
re) . Infatti oggi la radiotele
visione e I giornali di Addis 
Abeba hanno pubblicato un 
comunicato delle forze armate 
in cui si afferma che queste 
hanno sventato un com
plotto «che avrebbe potuto 
far piombare l'Etiopia In un 
nuovo bagno di sangue». D 
comunicato accusa I «cospi
ratori ». di voler liquidare la 
unità del paese allo scopo di 
ottenere vantaggi materiali, 
di tentare di screditare il go
verno e di impedirgli di con
durre in porto il suo program
ma di riforme. 

«Pretendendo di avere l'ap
poggio di tutto l'esercito, essi 
hanno cercato di seminare il 
caos e di provocare un Inu
tile spargimento di sangue» 
aggiunge il comunicato, che 
mette in guardia la popola
zione contro «la propaganda 
menzognera ». 

L'imperatore, aggiunge il 
comunicato delle forze arma
te, ha autorizzato un aumen
to del soldo dei soldati e del
le retribuzioni nella misura 
consentita dalla situazione nel 
paese, ha inoltre accettato che 
sia svolta una inchiesta per 
identificare i responsabili di 
storni di fondi pubblici, di 
corruzione, di arricchimento 
illegale, e « noi dobbiamo at
tendere le sue conclusioni ». 

« Il principale obiettivo del
le forze armate — conclude il 
comunicato — è di proteggere 
i mutamenti che sono interve
nuti senza una goccia di san
gue e di impedire qualsiasi 
spargimento di sangue in 
Etiopia ». 

La ribellione all'Asinara 
preoccupa in maniera parti
colare le autorità etiopiche 
per 1 riflessi che può avere 
sul conflitto in atto da anni 
con le forze di liberazione eri
tree. In questi giorni si è in
fatti registrata una intensifi
cazione dell'attività del ce fron
te di liberazione dell'Eritrea ». 
Ieri, a quanto si è appreso 
da fonte militare, vi è stato 
uno scontro sulla strada di 
Kerren, 29 chilometri a nord 

di Asmara, tra i soldati etio
pici vi sono stati una quin
dicina di mor t i Risulta inol
tre . _che_ jfjPAmjnandos a^del . 
«fronte» hanno fermato di
versi autopullman facendo 
scendere 1 passeggeri ai quali 
hanno detto: «Quando vorre
mo rientreremo ad Asmara 
ma non vogliamo far spar-

- gere sangue ». In ambienti vi-
» cini allo stato maggiore non 
si esclude che 11 movimento 
di guerriglia eritreo abbia de
ciso di riprendere l'offensiva 
su vasta scala, anche per 
sfruttare — appunto — la si
tuazione di crisi e di confu
sione esistente in seno alle 
Forze armate etiopiche. , 
- A quest'ultimo riguardo, ne
gli ambienti diplomatici si 
rafforza l'ipotesi che in seno 
alle forze armate si sia crea
to un - grave contrasto tra 
« moderati » ed « intransigen
ti». I primi sembrano dispo
sti a dare una possibilità al 
governo Makonnen, a condi
zione che acceleri l'inchiesta 
sui .casi di • corruz'one. men
tre i secondi appaiono inten
zionati a provocare a qual
siasi costo la caduta del nuo
vo governo. 

Dopo la riunione del CC del partito 

Romania: in parlamento 
le modifiche al vertice 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 27 

La Grande Assemblea na
zionale — li Parlamento ru
meno — convocata per do
mani mattina, sarà chiamata 
ad esprimersi su tutta una 
serie di importanti decisioni 
adottate dal Comitato Centra
le del PCR e rese note nella 
tarda serata di ieri a conclu
sione del Plenum del partito. 

In primo luogo, l'assemblea 
dovrà votare su una modifi
ca alla Costituzione repub
blicana per la istituzione del
la carica di presidente della 
Repubblica, carica alla quale 
Il Comitato Centrale ha desi
gnato il segretario generale 
del partito Nicolae Ceause-
scu. In pratica. Ceausescu era 
già — quale presidente del 
Consiglio di Stato — capo 
della nazione - rumena; ora. 
con la sua elezione a presi
dente della Repubblica, esli 
avrà una maggiore possibili
tà di movimento e di adotta
re certe decisioni senea ricor
rere alla consultazione del 
Consiglio di Stato di cui ri
mane presidente. 

L'elezione di Ceausescu a 
presidente della Repubblica, 
essendo stata indicata alla 
unanimità dal Comitato Cen
trale sarà, in pratica, una sem
plice ratifica da parte del 
Parlamento. 

L'Assemblea nazionale do
vrà anche affidare l'incarico 
di nuovo Primo ministro, ed 
eleggere II suo nuovo presi
dente; ciò a seguito delle di
missioni presentate da Gheor-
ghe Maurer e da Stefan Voi-
tee 

Quale nuovo capo del go
verno sarà nominato Manea 
Manescu. mentre alla presi
denza del Parlamento sarà 
eletto Mlron Oostantlnescu. I 

due nuovi dirigenti che as
surgono a posti di rilievo, ap
partengono a due generazio
ni diverse: Manea Manescu è 
uno dei dirigenti di mezza 
età che si sono formati nel 
dopoguerra. Egli, in passato, 
ha svolto una intensa attivi
tà di governo, nel campo eco
nomico e della pianificazio
ne. In tale veste, anche re
centemente. ha accompagnato 
Ceausescu nel suo viaggio In 
America. Costantinescu, inve
ce, appartiene alla generazio
ne precedente, quella che ave
va posti di responsabilità già 
con Gheorgiu Dej. Infatti, nel 
'56. fece parte della delegazio
ne rumena che partecipò al 
XX Congresso del PCUS. Do
po un periodo piuttosto lun
go trascorso lontano dai po
sti di responsabilità politica 
dedicandosi a studi economi
ci, negli ultimi anni ha oc
cupato nuovamente responsa
bilità in posti di primo pia
no: vice presidente del Consi
glio di Stato e segretario 
del CC. 

Gli altri mutamenti e spo
stamenti nell'ambito del go
verno. secondo gli osservato
ri tenderebbero a migliorare 
Il lavoro pratico nei diversi 
settori. 

La stampa di questa matti
na pubblica con rilievo i di
scorsi pronunciati ieri al 
C C da parte di Ceausescu e 
di Maurer su! mutamenti in 
seno al governo dopo 13 an
ni di ininterrotta guida da 
parte di Maurer. Erano or
mai anni che il vecchio uo
mo politico rumeno aveva 
espresso la propria intenzio
ne di lasciare le responsabi
lità politiche per motivi di 
età e di salute. 

Silvano Goruppl 

LISBONA, 27. 
Stampati clandestini conti

nuano a circolare negli am
bienti militari e nelle caser
me portoghesi. Fra questi vi 
sono manifesti a cura del 
« Movimento degli ufficiali », 
composto, secondo fonti at
tendibili, da circa ottocento 
fra capitani, maggiori, tenenti 
colonnelli eccetera, delle tre 
armi, ma soprattutto del
l'esercito, dissenzienti dalla 
politica coloniale del governo. 
i In tali documenti si pro

testa contro « i metodi di ter
rorismo amministrativo da 
tempo impiegati da pseudo
capi militari completamente 
estranei ai reali problemi del
le forze armate e ai quali 
importa soltanto difendere 
privilegi, identificandosi col 
potere politico e economico, 
abbandonando 1 commilitoni 
più giovani, che sembrano di
sprezzare, e cercando in tutti 
i modi di umiliarli ». 

In un testo fatto circolare 
in data 18 marzo (che fa 
seguito al manifesto dell'll 
marzo, contenente l'invito a 
tener conto « dell'innegabile e 
irreversibile realtà della pro
fonda aspirazione dei popò. 
li africani a governarsi da 
sé»), il «Movimento degli uf
ficiali » fa un'analisi degli ul
timi avvenimenti, stigmatiz
zando fra l'altro la manife
stazione di « lealtà » ultra-co-
lonlalista inscenata il 14 mar
zo «dai generali che si sono 
auto - proclamati rappresen
tanti delle forze armate men
tre non rappresentavano che 
se stessi e la loro mancan
za di coraggio civico e mo
rale ». 

Il «Movimento degli uffi
ciali » afferma che quel ge
nerali « hanno partecipato ad 
una farsa che, iniziata con 
un discorso del presidente del 
consiglio ad una assemblea 
priva di legittimità (la As
semblea nazionale portoghese 
è composta esclusivamente di 
deputati delle liste del par
tito unico governativo "Azio
ne nazionale popolare") e prò-' 
seguita con una mozione (la 
mozione presentata dai parla
mentari eletti nelle circoscri
zioni dei territori coloniali) 
approvata per acclamazione 
ma non discussa, è culmina
ta con la loro ignominiosa 
rappresentazione ». 

• Dopo aver reso omaggio al
l'atteggiamento assunto dal 
generali Costa Gomes e An
tonio de Spinola (rispettiva
mente ex capo ed ex * vice 
capo di-'statò maggiore gene
rale delle forze armate) e del 
contrammiraglio Tierno Buga-
lhò (segretario aggiunto alla 
difesa nazionale) che «si so-
,no rifiutati di partecipare ad 
un simile spettacolo », il « mo
vimento degli ufficiali» di
chiara di « appoggiare in pie
no quell'atteggiamento » espri
mendo altresì la sua «soli
darietà attiva » ai « generosi 
sebbene eccessivamente impa
zienti commilitoni che hanno 
tentato di risolvere senza in
dugi la situazione» (allusio
ne al fallito « pronunciamen
to» militare del 16 marzo 
scorso). 

Associandosi, pur disappro
vandone l'impazienza, ai ribel
li, il movimento degli uffi
ciali sostiene che quell'azio
ne è servita appunto per « de
finire chiaramente i due cam
pi in disaccordo e per rive
lare in forma nuda e cruda 
le contraddizioni nelle quali 
si dibatte l'esercito nonché la 
crisi generale del paese». 

Il « Movimento degli ufficia
li » insorge perciò contro la 
intromissione della polizia po
litica che « ha arrestato com
militoni, effettuando . perqui
sizioni domiciliari senza man
dato della • magistratura » 
nonché contro il ricorso al 
la «guardia nazionale repub
blicana » (gendarmeria) per 
circondare nella notte fra il 
15 e il 16 marzo scorsi la 
accademia militare .dov'era 
in corso una riunione di uffi
ciali (fra i quali il tenente 
colonnello Bruno, un decorato 
della «torre e spada con pal
ma», la massima onorificen
za militare portoghese e brac
cio destro del generale Spi
nola nella Guinea Bissau, tut
tora agli arresti) e alla « Le-
giao portuguesa» (una spe
cie di milizia volontaria per 
la sicurezza dello stato crea
ta dal regime salazariano). 

La circolare termina con un 
appello alla solidarietà dei 
militari delle tre armi con i 
commilitoni arrestati (« circa 
duecento fra ufficiali di car
riera, ufficiali di complemen
to, sottufficiali, soldati ») che 
« hanno dato una prima prova 
reale, al paese e alle forze 
armate, che non siano dispo-
armate, che non siamo dlspo-
di cose». . 

A dieci giorni dalla fallita 
sollevazione, la situazione ap
pare calma in tutto il paese. 
Gli osservatori ritengono tut
tavia che qualcosa sta covan
do sotto la cenere e che una 
fiammata potrebbe divampare 
da un momento all'altro in 
seno alle frrze armate e in 
seno al governo. Sebbene 1 
ministri e Io stesso Caetano 
proseguano nella loro norma
le attività di governo, si è 
notato qualcosa di insolito In 
questi ultimi giorni. Per esem
pio, una visita fatta domenica 
dal premier a installazioni 
della fondazione Gulbenkian 
ad Oeiras non ha avuto co
pertura TV: sul video è ap
parsa solo una sfocata foto
grafia dell'avvenimento. 

Ieri c'è stata a Palazzo 
S. Bento una riunione del con
siglio dei ministri sotto la 
presidenza di Caetano. n con
siglio ha approvato una serie 
di misure economiche per 1 
territori coloniali. 

Guatemala: 
dal terrore 
alla frode 
elettorale 

« Storia di una frode elet
torale e analisi della tragedia 
di un popolo» è stato il te
ma sul quale l'on. Gilberto 
Bonalumi, membro della com
missione esteri della Camera 
del deputati e presidente del
la Unione Internazionale dei 
giovani democratici cristiani, 
ha tenuto ieri, nella libreria 
Paesi Nuovi di Roma, una 
conferenza stampa sulla si
tuazione guatemalteca. 

Prendendo le mosse dal ro
vesciamento del governo co
stituzionale del presidente 
Arbenz, nel 1954, ad opera di 
bande di mercenari al servi
zio del monopolio bananiero 
USA United Fruit Co., Bona
lumi ha tracciato la storia al
lucinante di trent'anni di vio
lenze, di sfruttamento e di 
oppressione sociale e politica, 
durante la quale il popolo del 
Guatemala è stato sottoposto 
(salvo brevi e illusori perio
di di momentanea legalità) 
ad una serie di regimi san
guinosi e dittatoriali, sostenu
ti da Washington. « Squadro
ni della morte » come la Ma
no Bianca, Occhio per Oc

chio ed altri (14 in tutto) han
no rapito, terrorizzato, assas
sinato migliala di cittadini, 
studenti e operai, sindacalisti 
e contadini, membri del Par
tito del lavoro (comunisti) o 
di quello democristiano. 

Il terrore è culminato nel
la recente frode elettorale 
con la quale 1 « gorilla » han
no negato al democristiano 
Rioss Mont, candidato presi
denziale di tutte le forze pa
triottiche, democratiche e di 
sinistra, una vittoria ottenu
ta con una netta maggio
ranza di voti, nonostante le 
violenze e i brogli. 

Nel corso del dibattito se
guito all'esposizione, è stato 
messo in luce che l'imperiali
smo americano, in questi ul
timi anni, ha rafforzato le sue 
posizioni in Guatemala, im
padronendosi di altre grandi 
estensioni di terra e di ric
chezze minerarie con le com
pagnie Del Monte (agricol
tura) e Kerns (allevamento), 
Exmibal (estrazione di nichel 
e uranio), Gulf e Exxoco (pe
trolio). 

La conclusione è stata che 
al « genocidio della opposizio
ne» praticato senza scrupoli 
dal «gruppo vendicatore di 
estrema destra » impadroni
tosi del potere, si può tenta
re di porre fine solo con la 
unità di tut te le forze demo
cratiche e di sinistra guate
malteche, sostenute con più 
energia ed efficacia dalle for
ze democratiche internaziona
li e in particolare europee 
(la conferenza euro - latino
americana promossa dall'Ita
lia a Punte del Este è 
stata definita pessimistica
mente « un'occasione spreca
ta » perchè gestita da « alti 
burocrati» e non da forze 
politiche decise ad ottenere ri
sultati rapidi e concreti). 

Campagna oltranzista 

Spagna: studente 
arrestato «cade» 
dal 2° piano della 

sede di polizia 
SAN SEBASTIANO, 27. 

Uno studente di 20 anni 
sarebbe « caduto » ieri dalla 
finestra del secondo piano 
del commissariato di polizia 
nella sede del governatorato 
civile, dove era detenuto dal 
giorno prima in seguito ad 
uno sciopero studentesco. Il 
giovane, Francisco Javier 
Cenzano. è stato trasporta
to all'ospedale provinciale 
con fratture e lesioni varie. 
Secondo notizie raccolte ne
gli ambienti giudiziari di San 
Sebastiano, il padre del gio
vane ha presentato alla pro
cura locale una denuncia ac
cusando la polizia di mal
trattamenti e violenza. E' 
opinione diffusa, infatti, che 
il giovane sia stato in realtà 
spinto nel vuoto dai poliziotti. 

Colloquio di Moro 
col ministro degli 
Esteri peruviano 

H ministro degli esteri Moro 
ha ricevuto stamane alla Far
nesina il ministro desìi esteri 
del Perù, generale Miguel An-
gel de la Fior Valle. Un comu
nicato informa che « nel corso 
della cordiale conversazione so
no stati passati in rassegna temi 
di attualità internazionale di co
mune interesse, nonché lo stato 
dei rapporti fra i due paesi, già 
molto buoni e di cui si auspica 
un ulteriore costruttivo svi
luppo ». 

Funzionario 
americano 

rapito 
in Messico 

CITTA' DEL MESSICO. 27 
Un portavoce dell'amba

sciata degli Stati Uniti ha 
dichiarato che un funziona
rlo americano di stanza nel 
Messico è stato " rapito, ma 
non ha voluto fornire altri 
dettagli «per non mettere 
in pericolo l'incolumità del 
rapito ». 

Il portavoce ha detto 
«confermiamo che un fun
zionario americano e stato 
rapito ma non possiamo di
re altro per non compromet
terne l'incolumità». 

(Dalla prima pagina) ^ 
a una soluzione parlamenta
re, egli afferma: «Avremmo 
dovuto accettare un compto-
mesto da burletta. Qualcosa 
come una legge che al primo 
articolo abolisse la Fortuna-
Baslini per sfuggire al refe
rendum, col secondo artico-
10 restaurasse il divorzio. Un 
congegno di comodo per far 
cadere, insieme al suo ogget-
to, il referendum > lasciando 
però in piedi il divorzio ». Ciò, 
come si vede, contraddice in 
modo chiaro, evidente per 
tutti, una pretesa volontà del
la segreteria d.c. di trattare 
con gli altri partiti. 

! Innanzitutto, qui vi è un 
falso: le Innovazioni propo
ste dai partiti laici erano am
pie e di sostanza. Ma se la 
segreteria de. voleva cancel
lare con un colpo di spugna 
11 divorzio, e cioè la possibi
lità di sciogliere i matrimo
ni falliti, è chiaro che non 
voleva arrivare a nessun 
compromesso con gli altri. In 
questa pretesa c'è soltanto la 
logica della sopraffazione e 
dell'intolleranza. Qualcosa di 
peggio, dunque, di una «bur
letta ». 

Alla stessa logica — che 
poi è quella della quale si 
alimenta il tentativo di «cro
ciata » in atto — è ispirata 
la risposta fanfaniana a 
quanti chiedono, per i citta
dini cattolici, un «voto se-
condo coscienza». Il segreta
rio d.c. ricorda ancora una 
volta l'offensiva sanfedista 
del 18 aprile, e cerca di pre
sentarla, con una disinvoltura 
che si ritorce contro di lui, 
come un esempio, appunto, 
di libera scelta da parte de
gli elettori. «In un manife
sto del 1318 — ricorda (ed 
aggiunge, bontà sua: «assai 
rozzo, lo riconosco ») — fu 
detto agli elettori comunisti: 
"Dio ti vede, baffone no". 
Ma cos'era quello — ha il co
raggio di dire Fanfani dinan
zi a uno slogan che per un 
cattolico dovrebbe suonare 
gravemente blasfemo — se 
7ion un invito agli indecisi a 
votare secondo coscienza al 
di là di ogni disciplina di 
partito? ». 

Se con l'intervista al setti
manale milanese, il segreta
rio della DC ha voluto dare, 
In qualche misura, il «via» 
alla campagna, indicandone 
gli argomenti-chiave, bisogna 
dire dunque che si è trattato 
di un cattivo inizio, che con
ferma in pieno la validità 
delle critiche e la serietà de
gli interrogativi a proposito 
della linea fanfaniana. Il sag
gio che di questa intervista 
abbiamo fornito finora basta 
per ribadire un giudizio. Fan
fani si diffonde poi su alcuni 
altri argomenti nel tentati
vo di dare una risposta al
le molte polemiche suscitate 
dalle sue recenti sortite. E 
non a caso l'intervista si apre 
con l'affermazione secondo la 
quale « prima del referendum 
e dopo — così ha detto Fan
fani — non vogliamo compro
mettere l'intesa tra i partiti 
democratici che proprio nei 
giorni della crisi, sollecita
mente, abbiamo concorso a 
ricostituire ». Si trat ta di una 
assicurazione generica per 
quanto riguarda il cosiddetto 
quadro politico. Ma non è for
se evidente che la situazione 
politica è stata modificata in 
senso negativo proprio dalle 
decisioni della segreteria de, 
e dalla-linea che essa si è 
data per il referendum? La 
convergenza con i fascisti, la 
esaltazione del 18 aprile, la 
ribadita volontà di sopraffa
zione rispetto alla legge For-
tuna-Basiini sono forse fatti 
che non incidono sul clima 
del Paese e sul rapporti stessi 
t ra le forze politiche? 

• Fanfani ha affermato che la 
famiglia non può essere « sbri
ciolata ad arbitrio e capriccio 
di un solo coniuge, come pre
vede la legge Fortuna-Ba-
slini», ben sapendo di soste
nere il contrario di quella che 
è la verità. La legge oggi in 
vigore, infatti, risolve soltan
to situazioni già compromes
se da tempo. Non è affatto 
una legge lassista 

Subito dopo, però, il segre
tario de ha detto: «Io non 
nego affatto che accanto a 

una regota socialmente giu
sta possano presentarsi casi 

eccezionali; ma il divorzio isti
tuzionalizzato è una cosa, le 
situazioni eccezionali un'altra 
cosa»; ed ha aggiunto che 1 
bambini non « accettano l'idea 
che il padre e la madre pos
sano a loro libito divorziare ». 

A parte una propaganda di 
non eccelso livello, si deve 
osservare che qui 11 segre
tario de si muove in pieno 
entro la contraddizione prin
cipale che riguarda il suo 
partito. Era la DC che do
veva scegliere tra una solu
zione democratica e la con
trapposizione frontale. E la 
DC ha deciso infine per la 
contrapposizione in nome — 
disse lo stesso Fanfani — di 
« un principio ». Oggi egli 
stesso ripete che il divorzio 
non doveva « restare in pie
di ». Non è forse evidente la 
macroscopica contraddizione 
fanfaniana? 

L'on. Forlani, parlando a 
Bruxelles a un'assemblea di 
italiani, ha ammesso che 11 
referendum « comporta dei ri
schi», ma ha tuttavia difeso 
l'operato di Fanfani. Secon
do l'ex segretario della DC, 
la responsabilità della prova 
ricadrebbe sui partiti laici, 1 
quali non sarebbero stati in 
grado di presentare una nuo
va legge « che modificasse 
qualitativamente le storture 
più evidenti di quella attua
le»; e Forlani soggiunge che 
essi avevano tutto « il tempo 
sufficiente per farlo » (su -nie-
sto punto, però, la corrente 
fanfaniana — cui appartiene 
anche Forlani — dovrebbe 
fare uno sforzo per giungere, 
almeno, a una versione uni
voca dei fatti: l'attuale segre
tario della DC. infatti, ha ri
badito che l'unica legge che 
il suo partito avrebbe potuto 
approvare era quella di una 
pura e semplice abolizione del 
divorzio. Ciò fa cadere nel 
nulla le considerazioni di For
lani). 

Con un'intervista a Sette-
giorni, l'on. Granelli rinnova 
le critiche alle scelte della 
segreteria de. Riguardo al 
referendum, egli ribadisce che 
«fi primo fatto grave è non 
averlo evitato »: « era un ten

tativo — soggiunge — che nel 
cosiddetto accordo di Palaz
zo Giustiniani era espresso di
plomaticamente ma in modo 

noìi equivoco nell'accenno alla 
'pace religiosa'; il non averto 
evitato non può non aver 
aperto un atteggiamento di 
critica verso la segreteria ». 
Granelli attacca anche 7/ Po
polo, anche se in modo solo 
trasparente, per gli atteggia
menti che ha assunto e per le 
censure operate nei confronti 
degli uomini della DC che 
hanno dissentito. Quanto al
la situazione interna de. Gra
nelli afferma che non si può 
andare avanti con un puro 
« unanimismo », ma soggiun
ge che Moro sì potrebbe muo
vere soltanto se Fanfani cer
casse di mutare la scelta del
la formula di centro-sinistra. 

Sullo stesso numero di Set-
tegiorni compaiono giudizi 
critici sulla linea di Fanfani 
del compagno G. C. Pajetta, 
del socialista Manca, del re
pubblicano Battaglia e del so
cialdemocratico Romita. 

Il senatore Saragat. con una 
intervista all'Espresso, ha 
lanciato qualche strale nei 
confronti di Fanfani e dello 
stesso P3DI. L'ex presidente 
della Repubblica dice che 
Fanfani si è fatto « fa fama 
di uomo cinico, spregiudica
to » e contemporaneamente — 
rileva — lo si ritiene « un fine 
stratega, capace di grandi di
segni». Saragat si sforza di 
arrovesciare il giudizio. Ritie
ne Fanfani un «galantumo», 
ma aggiunge: « In politica, 
però, è un guaio. Dove mette 
le mani crea problemi. Prepa
ra, progetta, pensa chissà che 
cosa, ma alla fine spacca tut
to. Vedrà anche questa vol
ta... ». 

Sul PSDI (e su Tanassi) 
11 parere di Saragat è scon
solato. Egli dice, con Goethe: 
«Siamo schiavi delle creatu
re che abbiamo fatto nasce
re». 

La Direzione de. è stata 
convocata per il due aprile. 

Colloqui di Mosca 
(Dalla prima pagina) 

ro » per il negoziato SALT e 
di una possibile e iniziativa pa
rallela » per il Medio Oriente. 

Indipendentemente dal motivo 
concreto che lo ha determinato. 
è indubbio che l'odierno rinvio 
dell'inizio dei colloqui è un in
dice degli scogli incontrati. Que 
sto non vuol dire, tuttavia, che 
il viaggio del segretario di Sta
to americano rischi di conclu
dersi senza risultati. Al con
trario, l'atmosfera di grande 
cordialiià registrata alla cola
zione nella residenza dell'am
basciatore Stoessel lascia pre
sumere che alla fine non man
cheranno quei e certi progres
si sulle questioni più importan
ti > ai quali aveva accennato 
Kissinger al suo arrivo nella 
capitale sovietica. 

Da tali « progressi > dipende 
la fissazione della data della 
\isita d. N:\on nell'URSS. I so
vietici non ignorano i motivi di 
politica intema che possono 
spingere Nixon a venire una 
seconda volta a Mosca in ve
ste di presidente degli Stati 
Uniti, anche se. per la verità. 
la stampa di Mosca non ha 
quasi mai parlato dello scan
dalo Watergate. Ma ai loro oc
chi ciò exe in primo luogo con
ta sono i passi avanti che si 
possono compiere nei rapporti 
di pacifica coesistenza fra i due 
paesi, coscienti che lo stato 
delle relazioni tra l'Unione So
vietica e gì: Stati Uniti ha un 
peso particolare per il pro-
gn-sso della distensione e il 
rafforzamento della pace nel 
mondo. 

Li volontà delle due parti a 
proseguire su questa strada è 
stata del resto confermata nei 
brevi discorsi pronunciati oggi 
da Gromiko e Kissinger nel 
corso della colazione. Gromi-
PO. in particolare, dopo avere 
ricordato i e vertici » Breznev-
Nixon di Mosca e Washington 
e gli accordi allora firmati, ha 
deito: e Abbiamo gettato una 
solida base per l'ulteriore pro
gresso nell'approfondimento, al
largamento e miglioramento del
le relazioni savietico-americane. 
Nostro compito è andare avan
t i» . A questo obiettivo, ha 
quindi aggiunto 11 ministro 
sovietico, dovrà essere indi
rizzato il prossimo incontro 

tra Breznev e Nixon. 
Kissinger dal canto suo ha 

evocato il primo accordo SALT 
come e simbolo delle grandi re
sponsabilità degli Stati Uniti 
e dell'URSS >. 
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